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Gli studenti imputati per il caso Trimarchi respingono la montatura 

i i 11 « ^ a ^ — . i — — m • — • • ^ ^ - ^ — — . _ ^ — , , 

«Nessuno sequestrò il professore: 

cercavamo soltanto il dibattito» 
Il procosso è iniziato in un'aula affollata di giovani che salutano a pugno chiuso i loro compagni arrostati — Uno «sta-
tino » può minacciare l'autorità costituita? — Si sono costituiti i tro ancora latitanti — Capanna: « Non ho ingiuriato 
nessuno, penso cut si vinca soltanto con le idee chiaro » — La deposiziono di Cappelli — L'intervento dei poliziotti 

Nella feto • 
sinistra* i gio­
vani inimitati 
•aiutano ami­
ci • paranti. 
A «lastra: dal 
pubblico «I ri-
Spende lavan­
do I pugni In 
alta. 

Ha pagato 
1100 lire 
un Goya 
che vale 

221 milioni 
LONDRA, 9. 

A lui * andata ben*. I l 
chiama Wilholm Weiner, Ha 
H anni t fa II barbici*. La 
tua grand* passiona sene 
aee**»re «tati I «vadri • la 
fortuna ha coasaentale dav-
vara con sonorooita II t inta-
laro hobby. Tra anni fa , II 
barbiere avova acquistate, 
per la temuta di 15 iccllinl 
(1.1M lire) un quadro in cat­
tiva stato al < marcata dalle 
pulci > di Londra. Ora, si e 
icapert* che II dipinte vale 
0 1 mille») di lire • che è 
ttate prebabllmenfe dipinta 
a Rema, nel i n a , del f r a * . 
de Oeye. 

Tre grandi esperti Intenta-
fienali, depe aver* eeaaal-
nate per me») il dipinte, pa­
ne arrivati a questa conclu­
dane. I tre esperti tene II 
canadeta Ralph Medaesey, Il 
tedesco Herbert Peatu» e 
l'Italiane Amedere Parcella 
che henne avuto tutte II tem­
po necessarie per conclude­
re l'atomo del Quadre a 
giungere alla conclusione di 
cui abbiamo panato, i l bar­
biere, ara proprietarie di un 
capolavoro acquistato por 
1.1M lire, è di erigine pò-
lacca. Ha apprese la nett­
i la con grande g l ' I ' 

Il processo per gli incidenti durante lo sciopero generale a Torino 

GLI ARRESTATI SMENTISCONO 
LA VERSIONE DEI POLIZIOTTI 

L'interrogatorio degli imputati - Monotona conferma dei verbali d'accusa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9, 

< L'ho arrestato mentre fuggi­
va a lanciava sassi ». < L'ho vi­
sto che tirava pietre scappando 
con gli altri ». « Noi caricava­
mo e loro sellavano sassi men­
tre 11 rincorrevamo ». e Sono si­
curo che era proprio lui a t i­
rare pietre». Questo monotono 
ritornello è uscito almeno venti 
volte .«tatuane (fólla bocca dei 
carabinieri e poliziotti verbaliz­
zanti. durante il processo con-
tro i 2H arrestati giovedì scorso 
negli scontri di corso Traiano. 
Porne le varianti al ritornello. 
Qualche asente, alla richiesta, 
di spiegare come ai era svolto 
un arresto. ha risposto sbrigati-
vamente: t Coma sta scritto sul 
verbale *. 

Invano i difensori hanno fat­
to notare che molti verbali sem­
bravano ricalcati con la carta 
carbone. Inutilmente è stata 
mostrata all'agente che accusa­
va di lancio di sassi l'imputato 
Michele Leone una fotografia, 
prodotta dalla stessa polizia, in 
cui il giovane compare a bordo 
della sua vespa, di dove poco 
dopo sarebbe stato sbalzato da 
un sasso lanciato dai dimostran­
ti per esiiere poi immediatamen­
te preso e malmenato dal poli-
fiotti. Invano l'imputato Nino 
M a l v a » ha protestato di non 
#*sere stato arrestato dal poli­
ziotto che stava deponendo il 
contrario, ma da due carabinieri 
che lo avevano fermato davanti 

ad un bar « condotto poi nella 
camionetta dove c'era il poli­
ziotto. Coma sempre avviene in 
questi procesai politici, è arduo 
il compito della difesa di fron­
te alle perentorie accuse del 
testimoni in divisa. Sono sfilati 
carabinieri di Torino, allievi 
sottufficiali C. C. di Moncalie-
ri . un allievo C.C. di Roma, a-
Kenti di P.S. di Tonno. Broscia, 
Senigallia. Peschiera, il che dà 
un'Idea delle < forze dell'ordi­
ne » mobilitate giovedì scorso. 
non per lo sciopero generale 
contro il caro-affitti (die si è 
svolto ovunque senza Incidenti). 
ma perché già si sapeva che 
gruppi di studenti e di estre­
misti avrebbero inscenato una 
dimostratone davanti alla F IAT 
Miraflori. su cui si poteva in­
nestare una gigantesca provoca­
tone poliziesca contro i lavora­
tori torinesi. 

Nell'udienza di stamane, pri­
ma di quello dei tosti d'accusa. 
è stato rapidamente esaurito 
l'interrogatorio deRli imputati. 
Tra gli altri Matteo Altieri. 18 
anni, ha rietto di aver firmato 
il verbale in cui lo si accusava 
di lancio di sassi contro la po­
llila sensa nemmeno averlo let­
to. Ida Casu. 2.1 anni, ha detto: 
« Stavo cercando mio fratello e 
ero a SO metri dal dimostrami 

3uando fui arrestata e subito 
ODO picchiata *. La ragazza 

aveva in una mano la borsetta 
e nell'altra una sigaretta, ma 
l'agente che l'ha fermata sostie­
ne che tirava sassi « che ne 

i»-^"pa»s% 

NAPOLI 

Arrestati tre sciacalli 
sedicenti «rapitori» 

dell'albergatore Staiano 
Si erano fatti cont*>gnare «« p«r il ritcntto »» 
sessanta milioni dalla vedova dell'uomo 
annegato por disgrazia a Civitavecchia 

NAPOLI. 9 
Tre < sciacalli > cht st fecero 

dare 00 milioni con la promessa 
Che avrebbero restituito un al­
bergatore rapito sono stati ar­
r o t a t i ieri in seguito a una 
grossa operazione di polizia. 

Della vicenda dell'albergatore 
Oiacomo Statano, nato a Capri 
• proprietario di un motel a 
Lavinio, si parlò molto nel rrte-
ej scorai: l'uomo — allontanato­
t i per prelevare alcuni gioca­
tori di calcio — scomparve mi-
aterioMmente e la sua scom­
parsa dette origine a numerosa 
auppoaitioni, fra cui quella ohe 
potesse esaere stato rapito. Co­
me è noto è stato poi ritrovato 
annegato il mese scorso. 

Ci fu subito chi tentò di ap­
profittare dei mistero par realltt-
«are una redditlaU opera lione, 
Cinque uomini di Casal di Prin­
cipe • di Villa Litemo. infatti. 
tutti preguidieati. ai misero in 
contatto con la moglie e i fratel­
li dell'albergatore, dicendo che 
il loro congiunto era stato ra­
pito ed era trattenuto in Sarde­
gna, in una località della Bar­
bagia. Loro ai offrivano di farlo 
liberare in cambio di treoanto 
milioni. 

Dopo lunghe trattativa t i 
•attui eh* il rilascio sarebbe 
«rvaeuto dietro varaamanu» di 

sessanta milioni, che I parenti 
dello Statano riuscirono a met­
tere insieme, parte In contanti 
(41 milioni) e parte mediante un 

' assegno. Il tutto fu consegnato 
I al malviventi la mattina del 
. 22 gennaio a Lavlnio 

! Ai parenti fu detto che il ra-
, pito sarebbe stato rilasciato di 

li a qualche ora. Dopodiché i 
cinque si dileguarono col dana­
ro. sensa che naturalmente del' 
In Statano si avesse alcuna no­
t i l a . A questo punto I parenti, 
finalmente Insospettiti, raccon­
tarono tutto alla pwli i«, che 
riusci sucressivamenta a Idantl-
ncara i malfattori. 

Questa mattina forti contingenti 
di poesia si sono recati a Ca­
sal di Principe e a Villa Utar-
no. arrestando tre componenti 
della banda: Antonio Kabotat. di 
38 anni. Mario Natala di 44 e 
Alfredo ScbiavOne di 41. Sono 
invece riusciti a dileguarsi V'in­
censo Alfieri, di 36 anni a Giu­
seppa Falcona, <tt 47, che sono 
ora ricercati. Tutti sono impu­
tati di estorsione aggravata. La 
pollala ha eao^ieatrato in oaaa 
del Faboaat un fucila a una pi­
stola e nelle varie gbitasioni un 
notevole quantitativo di gioielli. 
Sono state anche eaqueetrata 
quattro automobili. 

aveva ancora uno in mano al 
momento del fermo, anche se 
il particolare non risulta dal ver­
bale. Giovanni Croin è stato ar­
restato in un portone con In 
mano una bandiera rossa, ma 
nega di aver lanciato sassi. Mi­
chele Di Ter l iwi . 26 anni, ven­
ditore ambulante, stava andan­
do tn macchina a Pinerolo. è 
stato bloccato dai tumulti, è 
scesa per curiosare e due ca­
rabinieri lo hanno sorpreso alle 
spalle. Anche Vincenzo Greco 
è btato arrestato in un cortile. 
Due poliziotti Io hanno avvici­
nato dicendogli « non scappare >, 
lui li ha seguiti docilmente e 
andando verso il camion è stato 
percosso a più riprese sulla 
schiena. 

Cosimo Colazzo. accusato di 
aver preso a pugni un capitano 
dei CC, racconta: « Ero fermo 
con altri operai damanti al can­
cello due di Mirafion. dall'altra 
parte della strada rispetto al 
corteo. L'n capitano è venuto a 
dirci di sgomberare. Io gli ho 
chiesto perché dovevamo andar­
cene. Lui ha fatto un gesto di 
stizza e mi ha dato un puiinn ». 
I l capitano Di Mari sostiene 
imece di essere stato colpito 
lui all'improvviso da una « sca­
rica di pugni » dell'operaio. L'm-
borto Innato in un primo tempo 
era stato addirittura accusalo 
di aver tentato di investire i 
carabinieri con la sua 500. Rac­
conta: e Stavo rincasando dopo 
aver accompagnato la mia fidan­
zata. In piazza Bengasi mi sono 
trovato in mezzo ai tumulti. Un 
carabiniere mi ha spaccato col 
calcio del fucile il lunotto po­
steriore dell'auto. Ho accelerato 
per fuggire ma, accortomi di 
aver imboccato un senso Re­
tato. ho Tatto retromarcia tor­
nando verso i carabinieri e fug­
gendo in un'altra direzione ». 

L'Innato è stato arrestato in 
rmsc .«I numero di targa della 
T00 Hosma Sivlcr», di 56 noni, 
domestica art ore v set usata di 
aver insultato ferocemente il 
riuestore e i poliziotti: « Ho det 
lo solo "cornuti" quando mi 
hanno mangsnellsto in metto 
alla strada ». 

PRESIDENTE: « E ' il meno 
che potesse dire dopo le botte ». 

Solo due o tre imputati han­
no ammesso di aver parteelps-
to volontariamente alla ninni-
festazione C'erto si può fare 
della facile Toma sul fatto rhe 
la maggiorante degli Imputati 
affermano Hi essersi trovati il 
per caso. Ma una denuncia pre­
montata proprio ieri alla magi-
^tratura getta una luce mola ­
trice sin metodi della polizia. 
U collaboratore della rivista 
« Settegtorni » Giovanni Migo-
ne, un assistente universitario, 
era in corso Traiano per fare 
un servizio rugli scioperi, die­
tro incarico del suo direttore. 
In via Monte Pa<-ubio entrò con 
un amico in un bar. Dentro 
c'erano una decina di persone, 
tra cui una bimbetta di tre anni, 
Avvicinandosi i tumulti la pa­
drona del bar abbasso la ser­
randa. Pochi Istanti dopo al­
cuni cellulari ai fermarono pro­
prio davanti al locale a gli 
agenti dall'esterno risollevaro­
no la serranda. Un polialotto en­
trò, osservò | presenti, poi at­
traversò la sala e colpi a freddo 
con una manganellata al capo 
la giovane commessa del vicina 
negozio di pettinatrice che si 
trovava 11. t i Mlsone carco di 
guadagnare l'uscita, ma fu get­
tato a terra a percoaao a lungo 
da diversi agenti. che par giunta 
lo gratificavano dell epiteto di 
« vigliacco s. Tutto ciò avvenne 
sotto gli occhi di un commis­
sario. 

Michel* Corta 

SEGUIRANNO L'IMPRESA DI APOLLO 11 

Artisti per la Luna 

Un tecnica «alla NASA mentre mostra ai giornalisti , con 
indossa la tenuta lunare sfogli astronauti di « Apolla 11 », 
gli strumenti che saranno teposltati sul suolo dal satellite 
terrestre: un rif lettore laaar a un apparato per registrare 
I movimenti sismici. 

CAPO K E N N i O Y , 4. 
Il vele spallale di cenejultta 

della Luna sarà sant'altra an­
che una «alla plO prandi eoe-
rat leni di < public ralatlent s 
mal messe In atte negli Stati 
Uniti. La Nasa, par II grande 
vela, ha Invitato a Cape Ken­
nedy, a proprie spese, alcuna 
centinaia di membri dal Con-
grasse cen un lare familiare, 
Anche circa settemila cittadini, 
scelti cen il meteo* del cam­
piere, tene stati Invitati cen un 
rimborsa paratele dalla spese e 
comunque can forti sconti sulte 
spese di viaggio a soggiorno. 
I giornalisti presenti alla oran­
do pariama sena, per ora, circa 
duemila, ma con fandonia al-
I ftllnOjftvOJa 

La sala agamia americana 
• Asaecleted press » avrà sul pa­
sta sessanta Inviati fra freme-
listi a fetegrar). La varia fasi 
dal viaggia dell'* Apollo 11 s, 
l 'at terrat i le sulla superasi* lu­
nare, Il decolla e II rteeitglun-
glment* fra I! modula Minare a 
la nave madre la eretta di par* 
chaggla Intanto alla Lue* a» 
infine, il ritiri a Terra, sa-
ranno Illustrati a mlllenl di aer» I 
sana la tutte II meteo. La fan- • 

tattica avventuri di Armstrong, 
Aldrin e Collins tara trasmessa 
par televisione/ momento per 
memento, in tutti gli I ta t i Uniti 
a via satellite In America La­
tina, In luropa * in Asia. 

Nel previste momento del cen-
tatto degli ettrenautl can II 
suole lunare si avranno altra 
trenta ora di trasmissione di­
retta per TV. La Nata, Intanto, 
ha inviato a tutti I alornali, la 
slatianl radio, lo stalloni tele­
visive o ali ufftei di cerrisoen-
denia estere, enerml pacchi di 
materiale informative, cen certo 
e telegrafie. Lo stesse materiale 
ò steto inviate a centinaia di 
scuole e centri di Informatiene. 

Pittori notissimi sana stati 
piatisti In dlvsrsl punti strate­
gici por Immortalar* sulla tela 
la grande Impresa, faranno an­
che rei l i izate decine di film a 
documentari, lori, intanto, gli 
astronauti Hanno provata la ma­
novra di salvataggio prevista te 
il « Saturno 5 », nel primi tro 
minuti di vale, devote* « Ime**-
t i r a i . Frattanto, ad Honolulu, 
gtl Ktomlat l non hanno ancora 
chiarite II mistero di fcenny, 
la scimmia spulale morta Pe­
dici era daga II sua anticipato 
ritorno sulla Terra. 

Dalla nostra redazione 
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I.'.'iu'ortà :n JNil'ji pu« '•< 
M ri' rnin.in , it.» anche d.i uno 
M-it.iiij ' H,i-t.i »lie ti' i |ir<<fi-. 
Miro uu.vt-nsit.ir.il — iwibblico 
ufficiale — la penvi cosi e HI 
arriva al fin mondo Questi pò 
t r rb l * ' c^rr.- l ' . i f i i ir i condii 
- mie (lell.i |>r.iii i u ' I ' f i /a *1»-1 
processo lontro l d i lasSi't't-
giovani imputali del caso Tr i 
marcili. 

Lasciamo par Li re i prot.igo 
nisti. Mie 9. la grande aula 
<iell,i Corte d'asiise. dove ecce 
/nubilmente si e tr.i^fi r.t.i la 
prima se/ion.- bis del tr.b'in.1 
le. e Kia < olmi II variopinti 
pubblico giovanile saluta l'in 
presso degli imputati e la costi­
tuzione dei tre (Inora i rwpen 
bili. Andrea Band, l.ucn Poi / i 
e (Giovanni (Vip|>el!i. con una 
•«•Iva di punni chiusi. 

I l precidente dottor Martino. 
al cui fianco siedono due giu­
dici del collegio e una graziosa 
udiLrvce, mina subito l'interro­
gatorio di Mario f'.ijkinna. « Ot­
tenere dai prof«-"on — ha dot­
to Capanna — che restituissero 
10 statino dono un e*ame fai 
lito. siirnificjva rx'rmittcrf ;»«!' 
studenti di ripetere la prova un 
mene dopo invece che tre rniM 
dopo Kra un vantammo imjxir 
tante, soprattutto per ijueg'.i 
stiKk-nti eia per cori'ni < he 
sono Uv oratori e pendolari 
Inoltre il movimento studente 
aco voleva porre il problemi 
dall'esame Me-so che non può 
«••>«iere un 0,111/ una corsa ari 
ostacoli per selezionare 1 f|>»a 
dri borghesi e istallare ne: g,o 
vani concezioni autoritarie e fa 
scisto Su rpiesti temi avevamo 
già tentato due \r»!te di ip r ir«' 
un dibitlito col prof. Tr.marchi 
che pero si dimostrava irr.du 
cibile. Cosi quell'I 1 di marzo, 
avi-vomo stabilito di assistere 
agli esami del professore con 
studenti di tutte le facoltà .. 

« Trimarchi rifiutò di restitui­
re lo statino allo studente Mar­
co Orefice. Richiesto di spicca 
z.oni. npeté le soliti* f r i s r " In 
applico la logge ". Replicam 
mo che altri professori più an­
ziani e illustri di lui avevano 
accettato le nostre neh oste 
Per tutta r. sposta. Tr.marchi 
di( hiarò che sospendeva gli 
eanrrri e infilo il cappotto per 
uscire. Ora. con altri professo 
ri eravamo r usciti a stahiltre 
un dialogo, evitando degenera 
?iom Tosi ins.«temmo. ma lui 
si avviò verso l'uscita circon 
dato da alcun elementi rea ro 
nari di quella confedera none 
studentesca 'he non sa propor­
re n.ente \<>. lo scjiu.mmo e 
ini sembro afce'*are 1 d battito 
perche torno nel! au'a 2<W( qu 
invece ripete rbe non mollava 
Tentammo allora d' trasforma 
re questo confronto rol prò 
fossore ,n '1') .1 .-emb'ei 

«Po- arr.vn .1 ca;x» di ! i ' i f 
fk-io poli tiro (iella ujinVura. dr 
Allegra Non gli rljs-' affatto-
"N'on la se imo andare i1 prò 
femore, (| i 1 ; ui'e h tr ipria-
gl.a" ma be-i-r l'i-r< he i n 110 
mo arguto cotne lei fa inter 
venire tutta qi»r*U truppa''". In 
segu to giunse un signore di 
stinto: ' Jvr.o ,' padre del prò 
fets<»r Tr.nwri h. ' 'e primo pre-
s.deti'e ri.-Ha n r t ' di appello 
11 fi r 1 " ìli) sentito voc: (he 
avetr s.") lestrato m.o figl.o " 
Kwpi>*i' "Non si preoccupi, vo­
gliamo '(-lo psaurire I dibatt'-
to " \f- 1 h e,. " Mene, allora 
posso 1- •• ' K.-sfio1-,: " S e 
ne vnils pwrp ". 

t Finalmente «rr'vò 11 profes­
sor I.ielim r i v •' preside del­
ia fai nua < '11 proposi "Hin 
viamo In qilrstinnr al consiglio 
di fanutft" ' Rispondemmo di 
no pcrdié con (eielli procedura 
chl»sa q landò l i qup^tionp M . 
rebbe stfl(#i r solta. Mlona Ueb 
man si av\ cimi a T n marchi e 
10. commettendo uni piccola in-
di«creriono asco''ai il seguente 
dluloflo l.ipiwnan " Non esa­
sperare la « tuai.one \* richie 
sto e Ipgittima '. Tnmarcni : 
" Io osservo la leggo ". I,i#b-
man: " Ma f«i un» conconsio-
n e ' " Tnm»n<hi "Assoluta­
mente no' ". L.ebman allo­
ra gli volt») le spalle con un 
gesto di mpanenza e usti fra 
un mormorio di simpatia de 
gli studenti. Poi arrivarono I 
questurini e purgarono via Tri-
ma rclr • 

Ititorv.ene .1 PM dottor Sco 
palliti- «.Ma lei Lincio ingiur.e 
al professopr'* t>o afferrrt per 
il bracco Unto da lasciargli 
del lividi? ». 

Capanna: «No. questo è con-
trarlo al mio costume politico. 
Si vince con le idea solide a 
chiare, non con le ingiurie. 
Non ho neppure toccato il Tr i -
marchi, Solo gli ho detta: "Via, 

non fare il barnb.no. su uomo"». 
Oiuvaniu Cappelli reca ele­

menti nuovi- « l>opf) che il prò 
fessure obi*- n'iutato lo statino 
uh dissi* "Permet te una do 
inalidì- penhé non lo restiti! • 
se»- '" . K'r.i la'ir'-dto atti buoni 
voti e s|H-ravo di evitare la 
rottura del dibattito Mi nspu 
se- " K' la I r r i t e " Mi volsi 
allora ai*li studi nt.: "Volete 
I uni Oliare i*li e-.,!iin con questo 
.sistema o astenervi? ". Î a ri­
sposta corale fu: So Tnniarchi 
allora dichiaro di sost*-ndere 
gli esami Ora l'asteas-.one era 
solo uiki minaccia per ottenere 
la r..i |M"iun del dibattito, o 
almi rio la fissazione di un'al 
tra dat i per g'i esani-

« Qui cominciò la confusione. 
Trimarchi usi 1. poi tornò indie­
tro. sembrava avesse accettato 
:1 d battito, \nriai a mangiare 
a ( a-Mi e tornai verso le !fl 
I I dottor \llegra mi disse- "Ali 
biamo mandato orale della prò 
curn " . Risposi: " Mai sentito 
p,-irlare di mandit i orali " e 
lui : " Noi possiamo intervenire 
jwrch/' c'è la flagranza " : P io: 
" Si. ma non c'è il reato, quo 
sta è un'assemblea, non un se 
questro " ». 

Nuova sortita del PM* » Sa­
pevate che la legge del '.IR. in­
vocata dal prof t r imarchi , do­
veva ossero applicata per via 
di una circolare del mimst/>ro 
e poi di una delibera del con­
siglio di facoltà? ». 

('appelli- r \ 'o, non lo sape­
vo . Comunque, noi non chie­
devamo una violazione della 
legge, ma una viludone ma­
gari in/ormale ». 

Il PM non molla: «E" vero 
che lei Invitò il testimone Guar­
da a deporre che non era 
presente? ». 

Cappelli: « L A mia deposto­
ne dimostra il contrario. Il 
Guarda mi avevo attribuito una 
frase che non ho mai detto e 
cioè: " Trimarchi non uscir* 
di qui ". Allora chiesi al Guar­
da perché conduceva la lotta 
politica con sistemi del genere. 

P. Luigi Gtndini 

In una masseria calabrese 

Agguato mafioso 
per la mietitura 

contro tre fratelli 
Due feriti dalle fucilate • Si erano rifiutati di 
pagare la tangente Imposta sulla trebbiatrice 
REGGIO CALABRIA. ». 

« .S'i-egltafetii e a lzateci , non 
t nyliamo spararvi nel son­
no ». Poi una pioggia di pal­
lottole contro ) tre fratel l i 
che dormivano sull'aia di una 
masseria, in contrada « Ba­
rone ». rivi pressi di Condii-
fur i . Due sono rimasti fer i ­
t i . il U T / I I è uscito senxa un 
graffio fin.l'agguato. I l cr imi­
nale episodio porta un chia­
ro marcino malioso: 1 tre f ra­
telli Stillitano. Saverio di 32 
anni. Pietro di Vi 1 quest'ulti­
mo è rimasto illeso) e Anto­
nio di l.'l anni, tutti di Melitn 
di Porto Salvo, giravano da 
qtJctlf he «inrno nella vonn nt-
frondo la loro tre bbiatnce e 
il loro lavoro ai lontadini. 

A quanto pare I tre si era­
no rifiutati di .sottostare alla 
« maf ia della trrbhia » che 
pretendeva una forte tangen­
te. Da qui 1 ag-zres-ufine. Id ­
rante la no'te cinque uomi- I 

ni hanno accerchiato l'aia a 
hanno aparato numerose fu­
cilate e colpi di rivoltella 
contro i fratel l i dopo averl i 
svegliati con 1'? av vcrt imfn-
to ». Poi sono fuggiti appro 
Attendo dell'oscurità. 

Pietro .Stillitan<> ha dato lo 
al larme, insieme ad altri con­
tadini ha traspnrtdto i due 
ferit i all'ospedale di Mellto 
di Porto Salvo: le condutoni 
di Saverio, colpito al torace, 
.sono gravi , mentre .1 ragai2o 
ha riportato una ferita al 

f inocchio con frattura os-jea. 
carabinieri hanno ritrovato 

sul posto numerosi bossoli, a 
dal racconto di Pietro hanno 
ricostruito la cr iminale spa­
ratoria. Si pensa, appunto. 
a una vendetta della « maf ia 
d*Ua trebbia ». ma non e 
escluso che gli aggressori 
siano altr i trebbiatori che in 
questi giorr. sono stati sorti-
tuiti dagli hull i tano. 

Drammatico confronto in aula 

Mesina comprò armi 
attraverso l'avvocato 

«Grazziineddu» riferisce precise circostanze: «Inviai a Baingio Piras 
una busta con 600.000 lire » — In totale versamenti per tre milioni 

x 4 * 

;,; La situazione 
meteoroloqicri 

i 
I I.'alta pirwlnnr Slluntlrs . 

continua ad avanrare \rr%n I 
l'I-iirnpa r II M^dltcrraneii | 

I m a . al suol boriti <ir irritali. 
tn rorTl<pi>ndni>a ArUr ir- I 
• Inni «rtlrnirlunall r (jHrll* | 

Ia t t r la t teh ' * *) * «Mbillln uà 
fBBvoallamciitii di aria fred- I 
da en umida pruvrnlrnl* | 

I f l a t Ralrsnl rttr più eh» 
altro «i pim ninvlfterarr cn- I 
me un fmenni-ne Ineal*. | 

I M S ch# n^lla manlnata (ti 
Ieri ha provocato su taJI I 
rriciant inni iM' Iamfni l rst#- | 

I B I arenitipasnad da ploat» 
a ip-naorali I 

Ora II ronvaallamrnla di | 
I a r l a fredda t i *• molto Si-

Itnuaio »d II Irrape t f m - I 
bra »*ii>rr dirutamente I 

I cnnt rn l la tn risii arra di alt» 
pressione atlanllr» Quindi I 
ampi ran<>r*namentl gap- | 

I periati», «alvo ancora d,u«|-
eh» #orar*«a aulie rrgienl I 
avitratrlnaall e ftaall* I 

I ad r la t l aha . 

Sirio | 

Dalla noitra redaiiont 
t 'At . l . lARI . ». 

Alla Corte ri A»»i»c di Sassa­
ri tersa urlimi» rlel processo 
contru (/ra/iano Mesina e la 
sua banda, l'n momento parti 
rnlarmentp drammatico ai e 

avuto a fine mattinata, quando 
il pres dente l'aollni ha messo 
a (onfronto Mesina, il procura 
(ore legala Haingio f i r s t ed il 
suo aiuto Antonio Haliore 

Il presidente ha posto una do­
manda « K' vero che Hamgio 
l'iras ha ricevuto delle sommp 
da Mesma o dai suoi rappreseli 
tanti per il r fornimento di 
armi'' ». 

I l bandito di Orgosolo non ha 
avuto esitazioni, precisando di 
avere tra<-*ne«so flOO mila lire in 
un.i hu-.ta thuii . i diretta per-
•finalmente al proturetore le­
gale 

< La richiesta di ouesta som­
ma — ha annullilo 1 .mputato ~ 
mi pervt'in»- tramite una lrite-
ra 

('RF„SiDENTK E' vem che :1 
Pira-, vi aveva forn.to un elen 
oo di armi? 

M K S I N \ . Si. è vero. Le cir­
costanze le ho esposte al giuri.-
ce istruttore di Cagliari quan­
do seppi ehe il t'iras. su que 
•ti particolari, si era rovinato 
con le sue mani, confessando 

Mesina ha in seguito cercato 
di chiarire la pfoventenaa del­
le somme versate a Baingio Pi-
ras: « G I I ho consegnato coni-
pleealvamente tre milioni: fa-
cevano parte di una somma di 
otto milioni che in seguito mi 
venne restituita da un amico >. 

Si * anche parlata delle di 
vis» militari tndoeaate da Meei-
na e da Aliatala fjuanda ver-
ne rapito il eommercianta Ca­
pelli alle porte di Nuoro. 

Il Procuratore Generale di Ca 
ili lari, nella ->tor:a sili a non 
ma sequestri. .ìvrebbe tontesta-
to ati Anton.i) Hai,ore un fur­
to di divise militari vommesao 
presso la Croce Rossa di Saa-
sa ri . Kcco come si giustifica 
Mesina < Quelle d.vise le ee> 
b. da un amico il quale le ave­
va trafugate durante il servine 
militare nel continente ». 

Il confronto con Hamglo p\. 
ras è servito a ben poco, fi 
procuratore legale mantiene un 
atteggiamento reticente Ieri 
aveva ritrattato le dichiaraiio-
ni compromettenti rese in istnit­
toria sotto l'uso di Jna spevia 
di droga, the gli avrebbere 
«nmmin, strato prxo pr.ma 41 
es«ere interrnga'o rial -na-
gislrato, oggi ha tenuto la bor?-
ca eh.usa quando suU'affarf 
delle armi gli sono state richi*. 
ste delle precisai om 

• Sulla stona delle armi noe» 
posso parlare perche e mate­
ria di un altro processo — ha 
risposto — Non parlare, quin­
di. è nel mio pieno diritto ». 

Altra domande riguardavana 
la proveruenea dei quattrini che 
1 imputato aveva versato nella 
banche di Sassari e Sannon pri­
ma dell'arresto e quelli cne 
aveva nel portafogli quando vea 
ne fermato 

Perché st portava appr-eeaa 
l'amico Bellore' 

< Mi sono fatto juxompagna-
re nel viaggio a Cagliari per­
che non stavo bene In salute. 
Volevo che qualcuno mi soccer-
reaaa nel caso di malore ». 

r U volta di «altare. l*ei-
sta sulla sua eatraneità ai fatti . 

« Ho compiuto tre v ia igi a 
Cagliari con Piraa perché ejaa-
»U non stava bene ». 

Giutstpp* Fodalt 
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